
Foto di Franco Lannino/Ansa

I teenager antimafia entrano nell’au-
la bunker dell’Ucciardone a Palermo
è hanno il fiato in gola quando vedo-
no le gabbie allineate dove erano rin-
chiusi 475 boss imputati. La sera pri-
ma sulla nave della legalità avevano
visto un video sulla storia dell’anti-
mafia. Hanno visto Falcone istruire
quel primo maxi processo. Hanno
sentito il magistrato Paolo Borselli-
no dire sulle macerie della strage di
Capaci: «Falcone non andava bene

ai suoi amici magistrati». E hanno vi-
sto anche le immagini di questo giu-
dice saltare in aria in via D’Amelio
per mano della mafia. Paolo Bertoli-
ni, 20 anni, studente liceale a Cecina
e rimasto fuori dall’aula bunker. La
sera prima aveva fatto una doman-
da, l’unica scomoda, al dibattito sul-
l’antiracket: «Approfitto della presen-
za di un rappresentante del governo
per chiedere, e scusate se rovino il cli-
ma di festa, come è possibile oggi fa-
re il magistrato in un paese in cui il
Capo del governo attacca i magistra-
trati». La Gelmini non risponde. Il mi-
crofono passa nelle mani di Pietro
Grasso, procuratore nazionale anti-
mafia, che si limita a dire: «Non mi
sento personalmente attaccato. Esi-
ste un principio costituzionale che è
quello della separazione dei poteri...
».

L’UCCIARDONE

Paolo va a letto deluso. Ma all’indo-
mani proprio dall’Ucciardone parla
il presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano: «Conta nella lotta
contro la mafia – sottolinea - la cresci-
ta della coscienza critica e della fidu-
cia nello Stato di diritto» che «può
rafforzarsi solo in un clima di rispet-
to in ogni circostanza degli equilibri

costituzionali da parte di tutti coloro
che sono chiamati ad osservarli. Con-
ta – precisa il Presidente – la qualità
della politica, il prestigio delle istitu-
zioni democratiche, l’efficienza e la
trasparenza delle pubbliche ammini-
strazioni». Lo studente di Cecina ha
le lacrime agli occhi. «Indirettamen-
te – dice tra l’emozione - è come se il
Presidente ha risposto a me».

C’è un’altra Italia a Palermo. Dalla
pancia della nave della legalità
1.500 studenti, la maggiorparte mi-
norenni, hanno invaso i quartieri cri-
tici della città,: Brancaccio, Zen, Bor-

go Nuovo, Kalsa, cantando la canzo-
ne anticrimine «Pensa” di Francesco
Moro, indossando le magliette della
Fondazione Falcone e srotolando
striscioni. Ovunque. Ragazzi che fan-
no la loro parte nelle scuole per dif-
fondere i valori della democrazia e
della legalità. Parole del discorso di
Napolitano («Falcone e Borsellino so-
no stati eroi coraggiosi e le loro idee

Il presidente Napolitano a Palermo incontra gli studenti sbarcati dalla nave della legalità

FatappaaGibellinailviaggiodel

presidente Napolitano, nella città sim-

bolo del terremoto che colpì il Belice

nel1968.Simbolononsolodellatrage-

dia ma anche della determinazione a

iniziareunanuovavita che fu incarna-

to dallo spirito combattivo e creativo

dell’allorasindacoLudovicoCorrao.Ie-

ri il presidente ha visitato la Fondazio-

neOrestiadi, dove, grazie a l’impegno

diCorrao, grandi artisti hanno lasciato

leloroopere.«Sonocolpito -hadetto il

presidente - dalla sintesi di civiltà del

Mediterraneo che qui è stata creata».

Poi l’incontro in piazza con i vecchi e i

nuovisindacidiMelfi, SantaNinfa,Par-

tannaegli altri centri della valle sicilia-

na. «Possiamo far partire da qui, da

questa valle, un messaggio di fiducia

agliabruzzesi,di fiducia inlorostessi» -

hadettoancoraNapolitanodopoaver

ascoltato «con molta attenzione i sin-

daci» della zona, ammettendo l'esi-

stenza di «impegni non mantenuti,

promesse violate».

Il Presidente
a Gibellina: impegni
nonmantenuti

miervasi@unita.it

p Il presidente a Palermo incontra i 1500giovani sbarcati dalla nave della legalità

p Rap improvvisati e poesie anti-pizzo a 17 anni dalla strage di Capaci

Liberiamoci dallamafia

Napolitano:
«Borsellino
e Falcone eroi
della legalità»
I giovani improvvisano Rap e
recitano poesie anti-pizzo. Al-
cuni non erano neppure nati
quando la mafia uccise Falco-
ne e la sua scorta. Napolitano
incontra i giovani sbarcati dal-
la nave della legalità.
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Uno striscione «la mafia
ringrazia lo Stato»
La polizia interviene
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